
Piccoli allevamenti di volatili e di altri animali da cortile 

Criteri contro l'allevamento indiscriminato di animali da cortile 

Descrizione 

L'allevamento di volatili ed altri animali da cortile, effettuato a qualsiasi scopo, deve 

rispettare le direttive e le specifiche norme igienico-sanitarie e deve essere sempre 
comunicato all'Area dipartimentale di sanità pubblica veterinaria dell'ASL. 
Per evitare l'insorgere di inconvenienti di carattere igienico-sanitario (es. sviluppo di odori, 

proliferazione di insetti e animali molesti, ecc.) sono stati fissati i criteri per normare 
l'allevamento non industriale di  volatili ed altri animali da cortile, da parte di singoli 
cittadini. Si intende la detenzione in luogo privato di un numero di capi sufficiente a 

soddisfare il nucleo familiare del detentore. 
 
L'allevamento di volatili ed altri animali da cortile è: 

 di massima vietato nelle aree aventi destinazione urbanistica diversa da 
zona agricola. Nelle aree private scoperte, non edificatorie, l'allevamento può 

essere autorizzato dal Sindaco, sentito il parere dell'Area dipartimentale di sanità 
pubblica dell'ASL; 

 nelle aree aventi destinazione urbanistica a zona agricola deve essere mantenuta 
una distanza superiore a 100 m dai confini delle aree aventi altra destinazione 
d'uso. In ogni caso devono essere rispettate le seguenti condizioni: 

- non recare danno o molestia agli abitanti delle case vicine; 
- disporre di recinto chiuso dotato di riparo adeguato dalle intemperie per il ricovero 
notturno. (l’installazione di strutture di qualsiasi genere che siano utilizzati 

come abitazioni, ambienti di lavoro, depositi, magazzini e simili sono 
soggette a Permesso di Costruire e quindi ad accatastamento). I volatili 
devono essere tenuti all'interno di un'area esclusiva e delimitata da recinzione 

metallica con altezza di almeno 1,5 metri; 
- il recinto non deve essere situato nell'area confinante con altre proprietà; 
- i locali devono avere le caratteristiche strutturali ed igienico-sanitarie 

idonee per le specie allevate. 

Tra l'altro, i detentori di animali da cortile devono praticare una regolare ed 

efficace lotta contro le mosche, devono fornire agli animali le necessarie cure, 
assicurare la regolare pulizia degli spazi di dimora degli animali e prendere ogni 
precauzione necessaria per impedire la fuga. 

Normativa di riferimento 

 Regolamento per la tutela degli animali, in particolare gli Artt. 8, 33, 38, 39 
 Regolamento di polizia veterinaria D.P.R. n. 320 dell'8 febbraio 1954 

 Testo Unico dell’Edilizia D.P.R. 380/01, in particolare l’art. 3.1.e.5) 
 Regolamento del Catasto Fabbricati, D.M. 28/98, in particolare l’art. 3.3 
 Codice Civile, in particolare l’art. 817 

La pertinenza va accatastata e non ha un proprio valore di mercato 



 


